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Legge  regionale  05  agosto  2011,  n.  41  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  18  mag g i o  199 8 ,  n.  25  (Norm e  per  la  ges t io n e  dei  rifiuti
e  la  bonif ica  dei  siti  inquin a t i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  41,  par te  prima,  , del  10.08.2011  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  ed  l),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti);

Visto  il  parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  dell’11
luglio  2011;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  mate ria  interes sa  vari  ambiti  di  compete nza:  anzitut to  la  tutela  dell’ambient e ,  di
compete nza  esclusiva  statale,  ma  anche  la  tutela  della  salute,  di  compete nza  concor r en t e  delle
regioni,  per  l’innegabile  ed  evidente  interconne ssione  esisten t e  tra  salubri tà  dell’ambien te  e
salute  dell’uomo;

2.  Lo  stesso  d.lgs.  152/2006  riconosce ,  inoltre,  ambiti  di  competenza  diret ta  delle  regioni,
att ribuen do  loro  una  competenza  di  natura  integr a t iva- attua t iva  rispet to  alla  norma tiva
nazionale  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti;

3.  Si  rende  pertan to  necessa rio  introdur r e  alcune  modifiche  alla  l.r.  25/1998,  sia  per  risponde r e
a  specifiche  esigenze  che  si  sono  manifesta t e  nel  corso  dell’applicazione  di  tale  legge,  sia  per
dar  corso  all’adegua m e n t o  della  normativa  regionale  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti  alla
normativa  nazionale  di  riferimen to ,  ed  in  particolare  alla  parte  IV  del  d.lgs.  152/2006  e  alle
recenti  modifiche  introdot t e  per  effetto  del  decre to  legislativo  3  dicembr e  2010,  n.  205
(Disposizioni  di  attuazione  della  diret tiva  2008/98/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio
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del  19  novembr e  2008  relativa  ai  rifiuti  e  che  abroga  alcune  diret tive),  così  come  previsto
dall’ar ticolo  177  dello  stesso  d.lgs.  152/2006;

4.  Con  le  modifiche  introdot te  la  Regione,  nell’ese rcizio  della  propria  competenza  legislativa,  dà
attuazione  all’obiett ivo  di  riduzione  dello  smaltimen to  finale  dei  rifiuti,  sancito  dallo  stesso
d.lgs.  152/2006  e  dalla  diret t iva  2008/98/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  19
novembr e  2008  (Relativa  ai  rifiuti  e  che  abroga  alcune  diret t ive),  attr ave rso  la  promozione  delle
attività  di  recupe ro ;

5.  Un  primo  intervento  di  adegua m e n t o  alla  norma tiva  nazionale  riguar d a  la  gestione  dei  rifiuti
prodot ti  dalle  navi  nei  porti  sede  di  Autorità  marit tima,  che  si  rende  necessa r io  a  seguito  delle
modifiche  introdot t e  all’articolo  5  del  decre to  legislativo  24  giugno  2003  n.  182  (Attuazione
della  diret t iva  2000/59/CE  relativa  agli  impianti  portuali  di  raccolta  per  i  rifiuti  prodot ti  dalle
navi  ed  i  residui  del  carico),  per  effetto  del  decre to- legge  25  settemb r e  2009,  n.  135
(Disposizioni  urgenti  per  l'at tuazione  di  obblighi  comunita ri  e  per  l'esecuzione  di  sentenze  della
Corte  di  giustizia  delle  Comunità  europee),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  20
novembr e  2009,  n.  166;

6.  In  merito  all’elaborazione  ed  approvazione  dei  piani  di  raccolta  e  gestione  dei  rifiuti  portuali
prodot ti  dalle  navi  nei  porti  sede  di  Autorità  marit tima,  si  reputa  che  il livello  provinciale  risulti
il  più  adegua to  per  lo  svolgimen to  degli  adempim en t i  e  delle  funzioni  ad  esse  connesse ,  in
ragione  delle  competenze  di  cui  le  province  sono  titolari  e  delle  evidenti  interconnes sioni  dei
contenu t i  di  tali  piani  con  quelli  dei  piani  interp rovinciali  di  gestione  dei  rifiuti.  Risulta,  invece,
più  congruo  att ribuire  gli  adempimen t i  connessi  alle  procedu r e  di  affidamen to  del  servizio  di
gestione  di  questi  rifiuti  alle  Comunità  di  ambito,  che  opere r an no,  secondo  quanto  previs to
dall’ar ticolo  5  del  d.lgs.  182/2003,  in  regime  di  avvalimento  a  favore  dell’autori tà  marit tima;

7.  Analogam en t e  a  quanto  già  realizzato  in  altre  leggi  regionali  di  settore ,  occorr e  assicura r e
l’esercizio  coordina to  ed  integra to  delle  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate ria  di  gestione  dei
rifiuti  e  di  bonifica  di  siti  inquina ti ,  attr ave rso  l’istituzione  di  appositi  organismi  di  natura
tecnica,  composti  dai  dirigent i  responsabili  dei  compete n t i  uffici  regionali,  provinciali  e
comunali;

8.  Occorre  assicura r e  l’uniforme  applicazione  sul  ter ri torio  regionale  della  norma tiva  nazionale
in  mate ria  di  recupe ro  di  rifiuti  e  di  gestione  dei  rifiuti  di  apparecchia t u r e  elet t riche  ed
elett roniche  (RAEE),  modifica ta  dal  legislatore  nazionale  con  più  intervent i ,  spesso  privi  della
necessa r i a  normativa  attua tiva,  che  hanno  dete rmin a to  disorien t a m e n t o  negli  opera to ri  del
settore  e  compor t a m e n t i  talvolta  tra  loro  difformi  da  parte  degli  enti  competen t i ;

9.  In  particolar e  per  quanto  riguard a  le  attività  di  recupe ro  da  autorizza re  con  procedu r e
ordinarie ,  occorre  chiari re ,  in  conformità  a  quanto  già  previsto  dall’ar ticolo  9  bis  del  decre to-
legge  6  novembr e  2008  n.  172  (Misure  straordina ri e  per  fronteggia r e  l'emer ge nza  nel  set tore
dello  smaltimen to  dei  rifiuti  nella  regione  Campania ,  nonché  misure  urgenti  di  tutela
ambienta le),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2008,  n.  123,  che  per  tali
attività  non  sono  vincolanti  le  disposizioni  contenu t e  nel  decre to  del  Minist ro  dell’ambiente  e
della  tutela  del  terri torio  e  del  mare  5  febbraio  1998  (Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi
sottopost i  alle  procedu r e  semplifica te  di  recupe ro  ai  sensi  degli  articoli  31  e  33  del  D.Lgs.  5
febbraio  1997,  n.  22),  che  trovano  invece  applicazione  nei  casi  di  recupe ro  in  procedur a
semplificata .  Ciò  fermo  restando  che  per  il  recupe ro  dei  rifiuti  inerti  da  costruzione  e
demolizione  si  rende  necessa r io  definire  alcune  cara t te r i s t iche  del  prodot to  finale  ottenu to,  in
consider azione  degli  ingenti  quanti ta t ivi  di  tale  tipologia  di  rifiuti,  che  vengono  gesti ti  in
Toscana,  e  dei  relativi  obiet tivi  di  recupe r o,  stabiliti  dalla  stessa  normativa  nazionale;

10.  Poiché  il  decre to  del  Minist ro  dell'ambien t e  e  della  tutela  del  ter ri torio  e  del  mare  8  marzo
2010,  n.  65  (Regolame n to  recante  modali tà  semplificate  di  gestione  dei  rifiuti  di
apparecchia tu r e  elett riche  ed  elett roniche  “RAEE”  da  par te  dei  distributo ri  e  degli  installatori
di  apparecchia t u r e  elet t riche  ed  elett roniche  “AEE”,  nonché  dei  gestori  dei  cent ri  di  assistenza
tecnica  di  tali  apparecchia t u r e ) ,  recente m e n t e  entra to  in  vigore,  ha  stabilito  che  i  rifiuti  di
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appar ecchia tu r e  elett riche  ed  elett roniche  (RAEE),  provenient i  da  nuclei  domestici,  devono
esse re  conferi ti  in  centri  di  raccolta  realizzati  e  gesti ti  con  le  modali tà  previs te  dal  decre to  del
Minist ro  dell'ambien te  e  della  tutela  del  terri torio  e  del  mare  8  aprile  2008  (Disciplina  dei  cent ri
di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  raccolti  in  modo  differenzia to,  come  previs to  dall'ar t icolo  183,
comma  1,  lettera  cc)  del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive  modifiche),
occorre  render e  immedia ta m e n t e  applicabile  tale  disposizione  tenendo  conto  della  situazione
impiantis t ica  esisten t e  in  Toscana,  e  quindi  chiarir e  che  tali  rifiuti  possono  esser e  conferi ti  a
centri  di  raccolta  autorizzati  anche  per  diverse  attività  di  gestione  dei  rifiuti,  a  condizione  che,
per  la  gestione  dei  RAEE,  possegg an o  le  cara t te r i s t iche  strut tu r a li  ed  i  requisi ti  gestionali
richies ti  dalla  norma tiva  nazionale;

11.  Al fine  di  dare  attuazione  all’obiet t ivo  di  riduzione  dei  rifiuti  biodegra d a b ili  da  conferi re  in
discarica,  è  necessa r io  prevede r e  che  il  piano  regionale  dei  rifiuti  contenga  anche  l’apposi to
program m a  previsto  dall’ar ticolo  5  del  decre to  legislativo  13  gennaio  2003  n.  36  (Attuazione
della  diret t iva  1999/31/CE  relativa  alle  discariche  di  rifiuti)  e  att ribuire  alla  Comunità  di  ambito
la  certificazione  del  conseguimen to  delle  percen tu al i  di  riduzione  stabilite  dalla  normativa
nazionale;

12.  Al  fine  di  assicur a r e  l’uniformità  di  trat tam en to  degli  opera to ri  del  settore ,  ai  quali  la
normativa  nazionale  impone  la  prestazione  di  garanzie  finanziarie  per  l’esercizio  di  un’attività
di  smaltimen to  o  recupe ro  di  rifiuti,  è  rinviata  ad  una  successiva  deliber azione  della  Giunta
regionale  la  definizione  delle  forme  e  modali tà  per  la  pres tazione  delle  sudde t t e  garanzie;

13.  È  necessa r io  chiari re  che  le  operazioni  di  mera  separazione  delle  alghe  e  delle  piante
marine  dalla  sabbia  effettua t e  mediante  l’impiego  di  impianti  mobili,  non  sono  sogge t t e  ad
autorizzazione,  in  quanto  riconducibili  alle  fattispecie  previs te  dall’ar t icolo  208,  comma  15,  del
d.lgs.  152/2006,  che  sottr a e  al  regime  autorizza to rio  gli  impianti  mobili  nei  quali  si  effettui  la
“sola  riduzione  volumet rica  e  separazione  delle  frazioni  estranee”;

14.  Occorre  prevede r e  che  possono  essere  stipula ti  accordi  con  la  Regione  Marche  per
l’inserimen to  del  Comune  di  Sestino  nei  limitrofi  ambiti  terri toriali  marchigiani,  in  coerenza  con
i  criteri  di  delimitazione  degli  ambiti  terri toriali  ottimali  individuati  all’ar ticolo  200  del  d.lgs.
152/2006;

15.  Occorre  definire,  rispet to  a  talune  tipologie  di  rifiuti,  le  aliquote  del  tributo  speciale  per  il
conferimen to  in  disca rica  secondo  criter i  che  consen ta no  di  semplificare  l’applicazione  di  tale
tributo,  facilitando  anche  i relativi  controlli,  e  che  incentivino  pra tiche  di  gestione  dei  rifiuti  più
cautela tive  per  la  tutela  ambient ale .  E’  invece  rinviata  al  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  5,
comma  1,  lettera  e),  della  l.r.  25/1998  la  definizione,  ai  fini  dell’applicazione  delle  aliquote
stabilite  in  legge,  dei  param e t r i  per  la  quantificazione  degli  scar ti  e  sovvalli  prodot ti  negli
impianti  diversi  da  quelli  che  trat tano  rifiuti  urbani  indifferenzia t i,  dovendo  necessa r ia m e n t e
articolar e  i criteri  in  relazione  alla  tipologia  di  impianto  e  di  rifiuto  trat ta to;

16.  Ai  fini  dell’applicazione  dell’ar ticolo  185,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006,  è  necessa r io
chiari re  il  limite  delle  “acque  superficiali”  all’interno  della  quali  i  sedimen t i  possono  esse re
sposta ti ,  garant en d o  così  l’uniforme  applicazione  sul  terri torio  regionale  della  normativa
nazionale.  

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  il  numero  3)  della  lette r a  e)  del  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.
25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti),  è  inseri to  il seguen t e :

“3  bis)  la  definizione  dei  parame t r i  di  riferimen to  per  la  quantificazione  degli  scar ti  e  sovvalli  prodot ti
negli  impianti  di  gestione  di  rifiuti,  diversi  da  quelli  di  cui  all’ar ticolo  30  quate r ,  ai  fini  dell’applicazione
del  tributo  per  lo  smaltimen to  in  discarica  disciplina to  dalla  legge  28  dicembr e  1995,  n.  549  (Misure  di
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razionalizzazione  della  finanza  pubblica).”.

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  6  ter  della  l.r.  25/1998  (1)

1.  L’articolo  6  ter  della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  6  ter  - Disposizioni  relative  ai  piani  di  raccolta  dei  rifiuti  prodot ti  dalle  navi  e  dei  residui  di  carico  nei
porti  approva t i  dall’Autorità  mari t tima

1.  L’Autorità  marit tima  adot ta  le  ordinanze  che,  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  4,  del  d.lgs.  182/2003,
costituiscono  piano  di  raccolta  dei  rifiuti  prodot ti  dalle  navi  e  dei  residui  di  carico  d’intesa  con  le  province
compres e  nel  territo rio  di  compete nza  della  medesima  Autorità.  Entro  sessant a  giorni  dalla  loro
trasmissione ,  le  ordinanze  sono  integra t e  a  cura  delle  stesse  province,  per  gli  aspe t ti  relativi  alla  gestione,
con  le  previsioni  dei  piani  interp rovinciali  di  cui  all’ar ticolo  11  della  present e  legge,  previo  pare re  di
conformit à  della  Giunta  regionale  rispet to  al  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti.

2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  il  piano  elabora to  dall’Autori tà  marit t ima  è  trasmesso ,  oltre  che  alle  province
competen t i ,  alla  Regione  che  esprime  il  parere  di  conformità  rispe t to  al  piano  regionale  di  gestione  dei
rifiuti,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento.

3.  Alla  predisposizione  dello  studio  di  cui  all’articolo  5,  comma  2,  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  8  settemb r e  1997,  n.  357  (Regolamen to  recante  attuazione  della  diret t iva  92/43/CEE  relativa
alla  conservazione  degli  habita t  naturali  e  semina tu r a l i,  nonché  della  flora  e  della  fauna  selvatiche) ,
nonché  all’acquisizione  di  ogni  altra  valutazione  di  compatibilità  ambientale  inerente  al  piano  di  raccolta ,
provvede  la  provincia  che  ricompre n d e  il  territo rio  di  competenza  dell’Autorità  marit tima  o  la  par te
prevalen te  dello  stesso,  previa  acquisizione,  in  ques t’ultimo  caso,  del  parere  delle  altre  province
intere ss a t e .

4.  La  comunità  di  ambito,  o  l’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni,  il  cui  ambito  terri to r iale  ottimale
ricompre n d e  il  terri to rio  di  competenza  dell’Autori tà  mari t tima  o  la  par te  prevalen te  dello  stesso,
provvede,  in  avvalimento  e  per  conto  della  stessa  Autorità  marit t ima,  all’esple ta m e n to  delle  procedur e  per
l’affidamen to  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  prodot ti  dalle  navi  e  dei  residui  del  carico,  previa  stipula  di
apposi ta  convenzione  con  l’Autorità  mari t tima  medesima  per  il rimborso  delle  spese  sostenu t e”.

 Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  8  bis  della  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  8  della  l.r.  25/1998  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  8  bis  - Comitato  regionale  di  coordinam e n to  per  la  gestione  dei  rifiuti

1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  un  comitato  regionale  di  coordinam e n to  con  funzioni  consul tive,  di
raccordo  e  coordinam e n to  tra  gli  uffici  regionali  e  provinciali  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  rispe t tiva
competenza  in  mater ia  di  gestione  dei  rifiuti,  con  particola re  riferimen to  a  quelle  autorizzat ive  e  di
controllo  di  competenza  provinciale.

2.  Il  Comitato  regionale  di  coordinam e n t o  per  la  gestione  dei  rifiuti  è  composto  dai  dirigenti  responsa bili
degli  uffici  regionali  e  provinciali  compete n t i  in  mater ia  di  gestione  dei  rifiuti  o  loro  delega t i .

3.  Alle  sedute  del  Comitato  regionale  di  coordina m e n to  per  la  gestione  dei  rifiuti  possono  essere  invitati  a
partecipa r e  i  tecnici  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT)  e  le
comuni tà  di  ambito  o l’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni.

4.  Il  Comitato  regionale  di  coordinam e n t o  per  la  gestione  dei  rifiuti  è  convoca to  dal  dirigente  responsabile
della  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti  che  lo  presiede,  almeno  ogni  sei
mesi  e  comunque  ogniqualvolta  sia  necessa r io  un  coordinam e n t o  a  livello  regionale .

5.  La  partecipazione  al  Comita to  regionale  di  coordina m e n to  per  la  gestione  dei  rifiuti  è  a  titolo  gratui to .

6.  Il  Comitato  regionale  di  coordina m e n to  per  la  gestione  dei  rifiuti  approva,  a  maggioranza  dei  suoi
compone n ti ,  un  regolamen to  interno  per  la  propria  organizzazione  e  funzioname n to .”.

 Art.  4
 Inserim en to  dell’  articolo  8  ter  nella  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  8  bis  della  l.r.  25/1998,  è  inserito  il seguen te :

“Art.  8  ter  - Comitato  regionale  di  coordinam e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquina ti

1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  un  comitato  regionale  di  coordinam e n to  con  funzioni  consul tive,  di
raccordo  e  coordinam e n to  tra  gli  uffici  regionali,  provinciali  e  comunali  per  l’esercizio  delle  funzioni  di
rispet t iva  competenza  in  mater ia  di  bonifica  dei  siti  inquina ti .

2.  Il  comitato  regionale  di  coordina m e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquina ti  è  composto  dai  dirigent i
responsa bili,  o  loro  delega ti ,  degli  uffici  regionali  e  provinciali  compete n t i  in  mate ria  di  bonifica  dei  siti
inquina t i ,  nonché  dai  dirigenti  responsabili,  o  loro  delega t i ,  degli  uffici  compete n t i  in  mate ria  di  bonifica
dei  siti  inquina ti  appa r t en e n t i  ai  tre  comuni  individua ti  dal  consiglio  delle  autonomie  locali.
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3.  Alle  sedute  del  comitato  regionale  di  coordinam e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquina ti  possono  essere
invitati  a  par tecipa r e  i  tecnici  dell’ARPAT  nonché ,  in  relazione  agli  argome n t i  trat ta t i ,  i  dirigent i
responsabili,  o  loro  delega t i ,  degli  uffici  comunali  competen t i  in  mater ia  di  bonifica  dei  siti  inquina ti  che
non  sono  membri  del  comitato.

4.  Il  comitato  regionale  di  coordina m e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquina ti  è  convoca to  dal  dirigente
responsabile  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  bonifica  dei  siti  inquina t i ,  che  lo  presiede ,
almeno  ogni  sei  mesi  e  comunque  ogniqualvolta  sia  necessa r io  un  coordina m e n to  a  livello  regionale.

5.  La  partecipazione  al  comitato  regionale  di  coordinam e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquina ti  è  a  titolo
gratui to .

6.  Il  comitato  regionale  di  coordina m e n to  per  la  bonifica  dei  siti  inquina ti  approva,  a  maggioranza  dei  suoi
componen t i ,  un  regolame n to  interno  per  la  propria  organizzazione  e  funzionam e n to .”.

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  la  lette r a  o)  del  comma  1  dell’articolo  9  della  l.r.  25/1998,  è  aggiunta  la  seguen t e:

“o  bis) il  progra m m a  regionale  per  la  riduzione  dei  rifiuti  urbani  biodegr ad a bi li  da  conferire  in
discar ica  in  attuazione  dell’ar ticolo  5  del  decre to  legislativo  13  gennaio  2003,  n.  36  (Attuazione  della
diret t iva  1999/31/CE  relativa  alle  discariche  di  rifiuti.).”.

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  19  della  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  25/1998  è  inserito  il seguen t e :

“2  bis. Nel  rispet to  di  quanto  previsto  agli  articoli  208,  209  e  211  del  d.lgs.  152/2006,  nonché
all’articolo  21,  comma  4,  del  decre to  legislativo  11  maggio  2005,  n.  133  (Attuazione  della  diret t iva
2000/76/CE,  in  mate ria  di  incene rim en to  dei  rifiuti),  la  Giunta  regionale  approva  un’apposi ta  deliberazione
per  la  definizione  delle  forme  e  modalità  relative  alle  garanzie  finanzia rie  da  prest a r e  per  le  autorizzazioni
alla  realizzazione  e  gestione  degli  impianti  di  smaltimen to  o  recupe ro  dei  rifiuti.”.

2.  Dopo  il comma  2  bis  dell’ar ticolo  19  della  l.r.  25/1998,  è  inseri to  il seguen te :

“2  ter. Ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’articolo  208,  comma  19,  del  d.lgs.  152/2006,  le  garanzie
originariam e n t e  prest a t e  sono  ridete r min a t e  secondo  le  modalità  e  le  forme  individua te  nella
deliberazione  di  cui  al  comma  2  bis.”.

 Art.  7
 Inserim en to  dell’  articolo  20  quater  nella  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  20  ter  della  l.r.  25/1998  è  aggiunto  il seguen te :

“Art.  20  quate r  - Disposizioni  per  la  gestione  delle  piante  marine  e  delle  alghe  spiaggia t e

1.  Le  operazioni  di  mera  separazione  delle  alghe  e  delle  piante  marine  dalla  sabbia  effet tua t e  sulla
spiaggia  mediante  l’utilizzo  di  impianti  mobili,  non  rient r ano  nelle  attività  da  autorizzare  secondo  quanto
previs to  dal  capo  IV del  titolo  I della  par te  IV del  d.lgs.  152/2006.”.

 Art.  8
 Inserim en to  dell’  articolo  20  quinquies  nella  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  20  quate r  della  l.r.  25/1998,  è  aggiunto  il seguen te :

“Art.  20  quinquies  - Disposizioni  in  mate ria  di  recupe ro  di  rifiuti  non  pericolosi

1.  In  base  al  decre to  legge  6  novembr e  2008,  n.  172  (Misure  straordina ri e  per  fronteggia re  l’emergenza
nel  set tore  dello  smaltimen to  dei  rifiuti  nella  regione  Campania,  nonché  misure  urgen t i  di  tutela
ambiental e),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2008,  n.  123,  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  208  e  209  del  d.lgs.  152/2006  finalizzate  alle  attività  di  recupe ro  di  rifiuti
non  pericolosi,  non  sono  vincolant i  le  disposizioni  di  cui  al  decre to  del  Ministro  dell’ambiente  e  della  tutela
del  terri to r io  e  del  mare  5  febbraio  1998  (Individuazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  sottopos ti  alle  procedu re
semplificate  di  recupe ro  ai  sensi  degli  articoli  31  e  33  del  decre to  legislativo  5  febbraio  1997,  n.  22)
relative  alla  provenienza  ed  alle  carat t e r i s tiche  del  rifiuto,  alle  tecniche  ed  ai  metodi  di  recupe ro,  nonché
alle  cara t t e r i s tiche  dei  mater iali  ottenut i ,  fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  2.

2.  Per  le  attività  di  recupe ro  di  rifiuti  iner ti  da  costruzione  e  demolizione  non  pericolosi,  autorizza te  ai
sensi  del  comma  1,  i mater iali  ottenu t i  al  termine  dello  stesso  processo  di  recupe ro :

a)  presen ta no  l’eluato  del  test  di  cessione  conforme  a  quanto  previs to  dall’articolo  9  del  d.m.  ambiente  5
febbraio  1998;

b)  sono  conformi  alle  norme  UNI  di  settor e  ed  alla  normativa  vigente  in  mater ia  di  marca tu r a  CE  dei
prodot t i  da  costruzione;

c)  hanno  le  cara t t e r i s tiche  tecniche  indicate  all’allega to  1,  suballega to  1,  punto  7.1.4,  del  d.m.  ambiente  5

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  05/0 8 / 2 0 1 1



Rifiuti,  bonifica,  siti  inquina ti  l.r.  41/2011 6

febbraio  1998,  in  relazione  agli  iner ti  da  costruzione  e  demolizione;

d)  se  usati  per  ripris tino  ambientale ,  hanno  anche  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  2,  lette r a
d-bis,  dello  stesso  d.m.  ambiente  5  febbraio  1998.” .

 Art.  9
 Inserim en to  dell’  articolo  20  sexies  nella  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  20  quinquies  della  l.r.  25/1998,  è  aggiunto  il seguen t e :

“Art.  20  sexies  - Gestione  dei  rifiuti  di  apparecchia tu r e  elett riche  ed  elet t roniche  (RAEE)

1.  I rifiuti  di  apparecchia tu r e  elet t riche  ed  elet t roniche  (RAEE),  provenient i  da  nuclei  domestici,  raccolti  e
gesti ti  ai  sensi  del  decre to  del  Ministro  dell'ambient e  e  della  tutela  del  terri to r io  e  del  mare  8  marzo  2010,
n.  65  (Gestione  dei  rifiuti  di  apparecchia tu r e  elett riche  ed  elett roniche  – modalità  semplificate),  possono
essere  conferi ti,  nel  rispe t to  delle  modalità  indicate  nel  medesimo  decre to,  ad  impiant i  autorizzati  per  la
raccolta  con  le  procedur e  di  cui  ai  capi  IV e  V del  titolo  I  della  par te  IV del  d.lgs.  152/2006,  a  condizione
che  tali  impianti  possegg a no,  per  la  gestione  dei  RAEE,  le  cara t t e r i s tiche  stru t tu r a li  ed  i  requisiti
gestionali  di  cui  all’allega to  1  del  decre to  del  Ministro  dell'ambien t e  e  della  tutela  del  terri to rio  e  del  mare
8  aprile  2008  (Disciplina  dei  cent ri  di  raccolta  dei  rifiuti  urbani  raccolti  in  modo  differenzia to,  come
previsto  dall'ar ticolo  183,  comma  1,  lette r a  cc)  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive
modifiche).”.

 Art.  10
 Inserim en to  dell’  articolo  20  septies  nella  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  20  sexies  della  l.r.  25/1998,  inserito  dall’ar ticolo  9  della  presen te  legge,  è  aggiunto  il
seguen t e :

“Art.  20  septies  - Disposizioni  per  l’impiego  della  frazione  organica  stabilizzata  (FOS)

1.  Le  province  possono  autorizzare  con  le  procedu re  di  cui  ai  capi  IV  e  V del  titolo  I  della  par te  IV del
d.lgs.  152/2006,  le  attività  di  recupe ro  della  frazione  organica  stabilizzat a  (FOS)  per  la  coper tu r a
giornalie r a  e  la  sistemazione  finale  delle  discariche  a  condizione  che  tale  mater iale  presen t i  un  indice  di
respirazione  dinamico  (IRD)  inferiore  a  1.000  mgO2Kg- 1VSh- .

2.  Nelle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1,  sono  specificati,  in  funzione  della  tipologia  della  discarica,  i
quanti ta t ivi  massimi  da  impiega r e  che  comunque  non  possono  essere  superiori  a  venti  centime t r i  di
spessore ,  per  la  coper tu r a  giornalie r a ,  ed  a  un  met ro  di  spessore ,  per  la  sistemazione  finale.”.

 Art.  11
 Inserim en to  dell’  articolo  20  octies  nella  l.r.  25/1998  (1)

1.  Dopo  l’articolo  20  septies  della  l.r.  25/1998,  0è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  20  octies  - Disposizioni  in  mate ria  di  sedimen ti  in  acque  superficiali

1.  Ai fini  dell 'applicazione  dell'ar ticolo  185,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006,  per  acque  superficiali  si  intende
l'area  occupa ta  dal  medesimo  corpo  idrico  superficiale  così  come  definito  dall'ar ticolo  54  comma  1,  lette r e
l)  ed  n),  del  medesimo  d.lgs.  152/2006,  nel  limite  delle  fasce  di  per tinenza  fino  ad  un  massimo  di  dieci
met ri  dal  ciglio  di  sponda  o dal  piede  este rno  dell’argine  ove  esisten t e .

2.  Previa  acquisizione  del  parere  di  ARPAT,  la  Giunta  regionale  individua  con  apposi to  regolamen to,  da
approvar si  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  articolo,  le  metodologie  per
l'effettuazione  dei  campionam e n t i ,  analisi  ed  accer t a m e n t i  delle  cara t t e r i s tiche  dei  sedimen ti  spost at i
nell 'area  di  cui  al  comma  1.”.

 Art.  12
 Modifiche  all’  articolo  24  della  l.r.  25/1998  

1.  Il  comma  1  ter  dell’articolo  24  della  l.r.  25/1998  è  sostituito  dal  seguen te :

“1  ter. La  Giunta  regionale  può  stipula re  accordi  con  la  Regione  Marche  per  l’inserimen to  del
Comune  di  Sestino,  compreso  nella  Provincia  di  Arezzo,  nei  limitrofi  ambiti  terri to r iali  ottimali  della
Regione  Marche .”.

2.  Dopo  il comma  1  ter  dell’articolo  24  della  l.r.  25/1998,  è  aggiunto  il seguen te :

“1  quate r .  La  Giunta  regionale ,  con  proprie  deliberazioni,  fissa  la  data  a  par ti re  dalla  quale  i comuni  di  cui
ai  commi  1  bis  e  1  ter,  cessano  di  essere  compresi  rispet t ivame n t e  nell’ambito  dell’ATO  Toscana  Cent ro  e
dell’ATO  Toscana  Sud  e  di  par tecipa re  ai  relativi  consorzi,  dettando  le  eventuali  disposizioni  per
assicura re  il funzioname n to  dell’ATO  Toscana  Centro  e  dell’ATO  Toscana  Sud.”.

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  26  della  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  la  lette ra  e)  del  comma  2  dell’articolo  26  della  l.r.  25/1998  è  aggiunta  la  seguen t e :
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“e  bis) alla  cer tificazione  del  conseguim en to  degli  obiet tivi  di  riduzione  dei  rifiuti  urbani
biodegr ad a bili  da  conferire  in  discarica  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  del  d.lgs.  36/2003  secondo  i  crite ri,  le
modalità  ed  i tempi  stabiliti  nel  progra m m a  regionale  di  cui  all’articolo  9,  comma  1,  lette ra  o bis);”.

2.  Dopo  la  lette r a  e  bis)  del  comma  2  dell’ar ticolo  26  della  l.r.  25/1998  è  aggiunta  la  seguen t e:

“e  ter) all’invio  alla  Giunta  regionale  di  un  rappor to  annuale  sui  rifiuti  urbani  biodegra d a bi li  conferit i
in  discarica.”.

 Art.  14
 Modifiche  all’  articolo  29  della  l.r.  25/1998  

1.  Il comma  5  dell’ar ticolo  29  della  l.r.  25/1998  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5.  Gli  stanziame n t i  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  integra t i  da  ulteriori  risorse  provenient i  da  fondi
comunita r i  e  nazionali.”.

2.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  29  della  l.r.  25/1998  sono  aggiunti  i seguen t i:

“5  bis. Le  minori  entra t e  derivant i  dall’attuazione  dell’articolo  30  quate r  sono  stimate  in  euro
1.500.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2012  e  2013  e  fanno  carico  agli  stanziame n t i  delle  UPB  111  “Imposte
e  tasse”  del  bilancio  di  previsione.

5  ter. Ai  fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  6  al  bilancio  pluriennale  a  legislazione
vigente  2011  – 2013,  annuali tà  2012  e  2013,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  per  sola  compet enz a :

anno  2012

- in  diminuzione,  UPB  111  di  entra t a  “Impos te  e  tasse”,  euro  1.500.000,00;

- in  diminuzione,  UPB  424  di  spesa  “Smaltimen to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquina t i- spesa
corren t e”,  euro  1.500.000,00 .

anno  2013

- in  diminuzione,  UPB  n.  111  di  entra t a  “Impos te  e  tasse”,  euro  1.500.000 ,00;

- in  diminuzione,  UPB  n.  424  di  spesa  “Smaltimen to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquina t i  -
Spesa  corren te”,  euro  1.500.000,00 .”.

 Art.  15
 Inserim en to  dell’  articolo  30  quater  nella  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  30  ter,  abroga to,  della  l.r.  25/1998  è  inserito  il seguen te :

“Art.  30  quate r  -  Disposizioni  per  la  dete rminazione  dell'ammo nt a r e  del  tributo  speciale  dovuto  per  il
deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  derivanti  da  impianti  di  trat ta m e n to  dei  rifiuti  urbani  indifferenzia ti

1.  Gli  scar ti  e  i  sovvalli  provenient i  da  impianti  di  tra t ta m e n t o  dei  rifiuti  urbani  indifferenzia t i ,  sono
sogget t i  al  pagame n to  del  tribu to  nella  misura  del  20  per  cento  di  quella  stabilita  dall’ar ticolo  23  bis,
comma  1,  lette r a  c),  della  l.r.  60/1996,  fino  al  limite  massimo  del  25  per  cento  rispe t to  al  flusso  di  rifiuti
urbani  in  ingresso.

2.  I rifiuti  derivanti  dagli  impianti  di  trat t am e n t o  dei  rifiuti  urbani  indifferenzia ti ,  in  par ticola re ,  fatto  salvo
quanto  previs to  al  comma  4,  la  frazione  organica  stabilizzata  (FOS)  e  non,  la  frazione  secca  ed  i
quanti ta t ivi  degli  scar ti  e  i sovvalli  superiori  al  limite  massimo  di  cui  al  comma  1,  sono  sogget t i  all’aliquota
di  euro  10,33  a  tonnellat a .

3.  L’aliquota  di  cui  al  comma  2,  si  applica  a  decorr e  dal  1°  gennaio  2012.

4.  La  FOS  utilizzata  per  la  coper tu r a  e  la  sistemazione  finale  delle  discariche ,  nel  rispe t to  di  quanto
previs to  all’articolo  20  septies ,  non  è  sogget t a  al  pagam en to  del  tribu to.”.

 Art.  16
 Disposizioni  transitorie  

 1.  I  titolari  delle  autorizzazioni  al  recupe ro  della  frazione  organica  stabilizzata  (FOS),  per  la  copertu ra
giornalie ra  e  sistemazione  finale  delle  discariche  già  rilascia te  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  si  adegua no  alle  disposizioni  contenu te  all’ articolo  20  septies  della  l.r.  25/1998  entro  sessant a
giorni  dalla  data  sopra  citata.  

 2.  Alle  autorizzazioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le  disposizioni  contenu te  all’ articolo  30  quate r ,
comma  4,  della  l.r.  25/1998 . 

 3.  Il  regolame n to  interno  di  cui  all’ articolo  8  bis,  comma  6,  della  l.r.  25/1998 ,  introdot to  dalla  presen te
legge,  è  approva to  entro  novanta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 4.  Il  regolame n to  interno  di  cui  all’ articolo  8  ter,  comma  6,  della  l.r.  25/1998 ,  introdot to  dalla  presen te
legge,  è  approva to  entro  novanta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 5.  Entro  sessant a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  approva
la  deliberazione  per  la  definizione  delle  forme  e  delle  modalità  relative  alle  garanzie  finanzia rie  di  cui
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all’articolo  19,  comma  2  bis,  della  l.r.  25/1998 . 

Not e

1.  Si  ved a anche  la  sentenza  della  Corte  costituzionale  n.  159  del  27  giugno  2012 .
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